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 risiamo: la lir a è tornata a svalutarsi. Venerdì 

sul mercato dei cambi la nostra moneta ha 
peno all'inarc a 11* del suo valore. Non è 
molto. a può essere l'indic e dj una tendenza 
destinata a proseguire, con conseguenze inv i 
anche dal punto di vista della ripresa dell'in-
tlaiione. Qualcuno - e tra questi l'ori , Crani -
dirà che. linit a la stabilità governativa, anche 
la lir a toma a svalutarsi. a non si dimentichi 
che anche negli anni del pentapartito presie-
duto dal segretario del pill a lir a si e svalutata 
ripetutamente, sia pure in misura interior e al 
tasso di e intemo. E soprattutto non si 
dimentichi che anche nel 1986 e nei i 
mesi del 1987 l'inllailon e italiana è stala sem-
pre superiore - addirittur a di due o travolte -
rispetto a quella degli altr i maggiori paesi in-
dustrializzati. l mercato dei cambi non può 
non registrare, almeno in pane, le differenze 
di tassi di «illazione. 

1 commentatori ispirati dal ministero del Te-
soro e dalla fianca a hanno detto che la 
scivolata della lir a di venerdì * stata la conse-
guenza di una manovra morbida e pilotata 
dalla stessa Banca , che dovrebbe non 
preoccupare ed anzi conseguire elfettl positi-
vi. n particolare per  la bilancia dei pagamenti. 

a la realtà è più complessa e non e affatto 
certo che la manovra al ribasso del cambio 
della lira, determinando qualche incremento 
di competitività per  le merci e sui mer-
cati mlemaiionall, possi conseguire efletti 
positivi. 

i situazione economici e è 
ckOTlnauo^so^brieccWraóoWoniche mi-
nacciano continuamente di condurre ad una 
nuova, grave recessione. n tali condizioni, e 
mentre  prezzo del petrolio toma a salire, le 
preoccupazioni per  le sorti della bilancia dei 
pagamenti 
1986, par l i prima volti da vari 

iti a sono ceno (ondate. Nel 
decenni, le 

*  termini reali ( c  al 
nello dell'aumento delpcezzi) tono diminuit e 
di circi n , «inoliami eh*  U a 
del lavoro nell'industri a italiana abbia registra-
to tre il 1983 e  1956 un incremento del 
15,5*. Ciò ripropone l'urgenza dell'avvio di 
un nuovo tipo di sviluppo meno vincolato, 
specie in questi lase, alla crescita delle espio-

a caduta della lir a di venerdì scorso va messa 
anche n retBiJone a una decisione adottata in 
questi giorni dal governo Feniani. a liberaliz-
zazione di esportazioni di capitali , 
annunciata dal nuovo ministro del Commer-
cio estero, Sircinelll, ha influit o sull'andamen-
to negativo della Borsa, che teme un forte 
deflusso di risparmio, e inoltr e ha latto intrav-
vedere nuove difficolt à per  la bilancia dei pa-
gamenti. Probabilmente, la e si attendeva 
che l'annuncio della liberalizzazione delle 
esportazioni di capitali tosse ben accolta dagli 
ambienti economici e dai suoi elettori. a
nodi struttural i dell'economia italiana poco si 
prestano a manipolazioni di tipo elettorale. E 
grave comunque che il governo Feniani abbia 
deciso di liberalizzare 1 movimenti di capitale 

a prima della riunione dei capi di Sta-
to e di governo dei sette paesi più industriali! -
uU dell'Occidente, in programma a Venezia 
tra meno di un mese, che dovrà discutere 
dèlia crisi in atto nelle relazioni economiche 

i e del modo di fronteggiarla. 
U liberalizzazione valutaria, tanto richiesta 

soprattullo dalla Germania federale, avrebbe 
potuto essere oggetto di una trattativ a per  ot-
tenere altre conlropanlle: un serio impegno di 
tull i i paesi per  la rirpesa dello sviluppo e del-
l'occupazione, l passaggio alla seconda fase 
dello «ne, la valorizzazione dell'Eoi. Cosi 
norie «tato, E non è chiaro quali carte il gover-
no Feniani possa ora giocare per attenere che 
a Venezia vengano adottale decisioni positive. 

a 17 maggio 

con rUhit à 
un o omaggio di 120 pagine 

MffUSION I STRAORDINARIA 

i a migliaia di i comunisti 
il o conclude l'assemblea di o 

Natta: o 
la e all'opposizione» 

0 

Toma la paura 
a Gioia Tauro 
dopo l'omicidi o 
del sindaco 

È stata una esecuzione di stampo mafioso quella di Vin-
cenzo Gentile (nella foto), sindaco di Gioia . l medi-
co o ma eletto in una lista civica) è stato 
ucciso all'uscita da una e nella a a di ve-

. Chi ha o conosceva bene i suoi i e lo 
pedinava da tempo. l delitto alimenta la tensione nel -
gino, una zona dove da tempo a la lotta delle 
cosche. l sindaco si a o pe  la e della 

. A A 5 

a nazionale dei lavoratori comunisti è 
stata conclusa nella tarda mattinata di ieri da Ales-
sandro Natta. Tra i presenti Felice , consi-
gliere delegato della Fedenneccanica, eSandroAn-
toniazzì, dirigente della Cui. Ventinove gli interven-
ti , e tra questi, accolto con grande calóre, quello del 
regista Ettore Scota. Tra le proposte varate dall'as-
semblea, la Carta del diritt i nella piccola impresa. 

ENZO ROGGI 

» . È giunta al ter-
mine non solo una determina-
ta coalizione, ma tutta una fa-
se del sistema politico, quella 
delle soluzioni obbligate e de-
gli schieramenti pregiudiziali 
fondati sulla preminenza e e 
sulla esclusione del Pei, 

Alessandro Natta è partit o 
da questa valutazione per  de-
lineare il significato della 
campagna elettorale. Non ci 
sono, ha aggiunto, ruoli già as-
segnati, siamo tutti in eguale 
condizione, ài palo dì parten-
za. È un'occasione slorica per 
il superamento della demo-
crazia bloccala. a 
del pentapartito è finit a nel 
marasma politico, e 
le tappe della caotica crisi di 
governo, Natta ha richiamato 
il significato della iniziativa 
del Pei per garantire un gover-

no di fine legislatura e la cele-
e dei referendum. Si è 

Anito con uh monocolore 
elettorale e perché e manca-
to il coraggio di compiere il 
passo necessario, è mancato 
per il timore di stringere ùria 
qualche a con i comuni-
sti. 

Ognuno dei cinque partit i 
della coalizione è uscito scon-
fitto ; senza prospettiva, allo 
sbando. a e è certo riuscita 
a sloggiare Craxi ma ha dovu-
to mettersi in contrasto con 
tulli , restare sola, imporr e un 
governo che non ha nulla dì 

, in un gioco 
beffardo che ha visto il con-
tendente socialista votare a 
favore e lei costretta ad aste-
nersi. E ora? A parte i sogni 
centristi, essa non vede che 
un altro pentapartito segnato 

dal suo o e (falla su-
à socialista. E una in-

dicazione , non -
dibile, non . l o lo 
stesso e a dice dì non es-
sere disposto a e nel fa-
moso , a e come 

, e di e in quel 
caso la e all'opposizione. 

, siccome non c'è penta-
partit o senza litigio, la e va-
da all'opposizione, anzi man-
diamocela! 

l , a sua volta, si trova 
ora dinnanzi alla pesantezza 
dei prèzzi pagati alla e e al 
fallimento del disegno di 
spezzare il predominio demo-
cristiano attraverso l'uso di 
posizioni di potere; per  non 
parlare delle ambizioni di 

» a sinistra. Una 
politica che si riteneva astuta 
e irresistibil e si è dimostrata, 
alla fine, rovinosa, tutta a van-
taggio della . a logica si è 
presa un'altr a rivincita:  chi 
Tompe a sinistra si fa prigio-
niero delta destra. 

E ora? Ecco la bella trovata 
del fantasma del -
so . Ci sono menzogne 
che non meritano smentita, 
ma bisogna interrogarsi sul lo-
ro significato. Non possiamo 
pensare che, agitando quell'i-
potesi fantasiosa, il Psi voglia 
blandire i ceti moderati pre-

sentandosi come il miglior ga-
rante della non entrala dei co-
munisti al governo. 

Siccome i - ha conti-
nuato Natta - ci e di 

e dal i a 
sulla a di un o 

, è bene e 
: non c'è nessuna chia-

mata a Canossa c'è da -
e atto e del 

mutamento o della si-
tuazione e da e ì 

e il a e il 
Campo di lotze con cui -
lo. Non basta ; vogliamo 

e i e voglia-
mo la stabililà. La stabilità con 
chi? o quale -
no? L'unico obiettivo -
mente o dal i è 
quello di e l'attuale 

o della . , e 
poi? E poi si toma daccapo 
alla «stabilità» di un o pen-

? Non o dì 
i di o se di-

ciamo che questa è una «non 
scelta*, è un e all'in-

, è un i al e 
di a a indicazione agli 

. 
l i la a indicazione 

l'ha invece data: una svolta 

a e polìtica che 
faccia leva o di tut-
te le e del cambiamento. 
A questa a e uni-

a ci siamo i anche 
nella composizione delle liste 
dei candidali, che abbiamo 
voluto e a à di 

a di a nei 
campi dell'intellettualità, dei 

, del , dei movi-
menti. Abbiamo o inte-

, o e an-
che entusiasmo: nessuno si è 
negato ad un impegno con 
noi. 

È un segno eloquente, un 
esaltante  che 
con il i è oggi possibile

, e pagina, vince-
. 
Abbiamo  vecchi 

compagni, abbiamo -
to nuovi amici i da 
impegni e da e -
nati che oggi o nel-
l'idea di a

. Queste e ci 
dicono che sta o 
una esigenza, una volontà di 
intesa a tutte le e

, dopo i lunghi i 
delle divisioni, dei sospetti, 
della conflittualità a . 

RIGHI RIVA E UGOLINI A PAGINA 15 

e maximulte 
non ci sono più: 
«puniti)» non 
dovranno pagare 

Non ci o più maxi-
multe pe  gli automobilisti e 
i pedoni indisciplinati, La 
Gazzetta Ufficiale di i ha, 
infatti, o l'annuncio 
della mancata e 
in legge del o Nico-
lazzi che istituiva le pesan-

tissime sanzioni . La decadenza del o ha 
comunque salvato migliaia di automobilisti che o già 
incappali net  del o e che a non do-

o più e una . A A £ 

Nell'assalt o 
a Loughal l 
l ir a ha pers o 
due capì 

a gli olto i del-
a i ì a nel-

l'assalto alla stazione dì po-
lizia di Loughall, , 

o anche due leade
e -

stica: James Lynagh e i 
1 . i la polizia ha

lato di esse stata avvisata e da un -
e e di ave avuto quindi tutto il tempo pe e un 

agguato agli , usando le teste di cuoio della «Sas», 
le e d'assalto o . A A 3 

Nakasone . "primo m i n i s , r  giappone-
 se Nakasone, che i ha dì-

ancne S scusso pe  5 e con Fanfa-
al Vertice m **e' i temi dell'e-
oi vciuvc; conomia intemazionale in 

vista del e di Venezia, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha annunciato che intende 

^ e e del o 
del summit a 1 i i i anche il 

a dell'Aids. Nakasone ha definito la malattia «una 
a e a calamità pe  il e umano» e intende 

e a tutti di e a . A A 1 f 

 vescovi 
italiani 

e 
sui i 
pe  il voto 

.alla e 

A PAGINA 3 

Francesco 
e o 

Candidato 
del ? 

, 
non posso» 

A A 3 

Giorgio 
Stréhler 

«Accetto» 
n lista 

col i 
a o 

A A 4 

È la più e a dell'aviazione polacca 

Acreo si schianta su Varsavia 
rogo, muoiono in 183 n iir** 

Sono morti tutti , 183 persone. È la più grave scia-
gura aerea della Polonia. i mattina un turbojet 
dirett o a New York si è schiantato mezz'ora dopo 
il decollo, sotto gli occhi atterrit i di decine di testi-
moni, sugli alberi di un bosco a cinque chilometri 
da Varsavia. l pilota, dopo il blocco dei motori, ha 

1 milione di copie 

Ogni vicolo è tinto o 
. Napoli si -

a con a al o di -
donna, i ed i 

o e facendo tutti 
gli i de) caso é 
la festa e dove e 

 a domenica . 
Per  l'occasione si è a il 
maquillage. o è il co-

e alla moda. Camìcie, ma-
gliette, jeans, , i 

i sono i capi d'abbiglia-
mento d'obbligo pe  pote ac-

e quest'oggi al San -
lo. Anche i monumenti 
sono stati tinti , -
vocando una nota di a 
della . 

i e celesti anche i te-
i vicoli dei i Spagno-

li, lì dove il sole non a 
e a . Sem-
o o belli, , ) 

. E che e di slo-
gan. Commovenli: «Nonno, 

e pe  te che non l'hai potu-
to vede'«. ; -
ne l'accumminciato (è un no-
to ba  del , , -
tona ce l'ha . ; 
«E me diciste si na a 'e 
maggio-. 

Ogni e si a all'e-
vento. Fuochi o e tu-

li più grande palcoscenico del mon-
do è pronto a ospitare la festa più 
colorata del secolo. Azzurro il cielo, 
azzurro il mare, azzurra anche la cit-
tà. Undici i protagonisti in campo al 
San Paolo, alle 16 in punto, contro la 
Fiorentina. Un milione e passa i com-
primar i che, dalle 17,45 in poi, se tut-

to sarà andato bene, animeranno uno 
spettacolo senza precedenti.  tifosi 
partenopei dovranno accontentarsi, 
salvo contrordin i dell'ultim a ora, di 
appena mezz'ora di diretta sulta terza 
rete . a intera, invece, avrà a 
disposizione collegamenti minuto 
per  minuto. 

PALL A NOSTRA REDAZIONE 

minane ; tuttavia i 
capipopolo mantengono uno 

o  su quello che 
e e il pezzo e 

dei festeggiamenti. Tonino, 
o di una a ìn 

a Catalana, annuncia: a 
tutti i balconi dei vicoli di S. 
Anna dì o o 
bengala i e . E 
poi? «11 o è un . La 
stessa a la danno i la-
dani di Santa Lucia. Un alone 
di o che e a 
più spasmodica l'attesa. -
to la fantasia . 

l Vesuvio à un pen-
nacchio ? à avvol-
to in un o ? l 
tam tam e a 

A 

DOSSIER 

a 
di Napoli 

o e Giovanni 
Antonio i 

Nanni Loy 
o i 

Luigi Compagnone 
NELLE MOINE CENTRALI 

che i i i sono a 
buon punto nonostante le dif-
ficoltà e pe -

e la cima dei . l vul-
cano e e il ; 
così le navi e nel 

o o le e is-
sando il è e i 

i scafi blu dei con-
i o il 

o pei dai vita a spettacola-
. 

a se il Golfo si à di 
i pavesate di ban-

e e e , le 
e del capoluogo, solita-

mente intatte dal o 
quest'oggi e 

o e e 
dalle auto. e sedi dei club, 

dalle à cittadine e dai-
i i della tifose-

 giunge un unico appello: 
i in , ma a piedi», 
a collina del o un 

o o à 
fino a ; la a 

a è -
zata da un non meglio identifi-
cato o di «fedelissimi», il 
successo a . 

a e dello scudetto 
non sono immuni e i 
luoghi di culto. l o del 
Volto Santo ai i i è 
meta di un o in-
cessante di tifosi convinti che 
un pizzico di a
non guasti se si vuole e 
il campionato. n alcune edi-
cole votive le immagini di san-
ti e madonne sono slate sosti-
tuite con le foto di a 
e compagni, a le timide e 
poco convìnte e di un 
vecchio o del e Sa-
nità. o dalle quote clan-
destine del o è scom-

o il segno 2: la a al 
Napoli è pagata al 20%, il pa-

o a 2.20 e il succes-
so della a non è -
so e in -

invano tentato di riportar e il pesante n 62 
sulle piste dell'aeroporto. o si è disintegrato. 

, nel gigantesco rogo, i soccorritori 
hanno cercato sopravvissuti. 

A PAGINA 9 

Forse Scrocca 
era innocente 
Nuova conferma 

. Gli indizi o 
o labili: il e 

della à ha i -
mente annullato il mandato 
di a emesso o 

a , latitante, ac-
cusata insieme a o 

, suicidatosi in -
, di o nell'omi-

cidio dei due giovani missini 
uccisi a colpi di n in 
via Acca . l -
dimento e valido solo 
pe  l'accusa di associazione 

. 
 il e del -

nale della , Antonio 
, le i della 

«pentita» Livia Todini, su cui 
si o basati i -
dimenti , o ec-
cessivamente vaghe. 

l o associativo
invece in piedi é le ac-
cuse sono stale e 
da a a -
mente , il cui nome 

e o pe i 
dì . 

Con ogni à la 
stessa decisione e 
stata a anche pe o 

. La sua posizione 
a infatti identica a quella 

dì a . 
o a si è ucciso 

otto i fa, lasciando e 
e dedicate alla moglie 

e ai , scìvendo la sof-
, la a che ve-

niva meno, a dopo . 
Fino alle 21 del o 

maggio, quando il giovane 
ha appuntato con a 
minuta: i fumo l'ultima si-

, non ho la a né il 
o di e que-

sta a di . Se il giu-
dice e alla à 
delle accuse io qui o ci 
passo la vita». i si è o 
al collo un cappio fatto con 
un asciugamano e si è tolto 
la vita. 
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ECONOMIA£f LAVORO 

Piena occupazione 
al centro della 
proposta del Pd 
Grande successo a o 
l'assemblea dei lavoratori 

e che si apre 
dopo il fallimento moderato 

e meglio 
Non solo il , ma il paese, la a 
hanno bisogno di un pieno o in campo di 
quel decisivo a sociale e politico che è 
la classe . Cosi o Natta ha in-

o l suo o conclusivo, e de-
dicato alla politica del o e al o politico 
della classe a nella nuova situazione a 
dal o del . 

ENZO
mt . Al centro della 
strategia sociale del Pei - ha 
detto Natta - è la questione 
della piena occupazione, da-
to qualificante non solo di 
una alternativa rilormatnc e 
di governo ma di una moder-
na concezione socialista; l 
discrimine che sostanzia la 
nostra prospettiva, la qualità 
del nostro progetto di socie-
tà. Tutto ruota attorno al di-
ritt o primari o al lavo», e-ln-
ttndiamo un lavora ricca di 
motivazione, non alienante e 
pericoloso, sempre più col-
to, Per questo parliamo di va-
lore, e non solo di esigenza 
sociale. a piena occupazio-
ne, nelle condizioni concre-
te , è l'obiettiv o più 
rivoluzionario . 

Come ha detto il nostro 
Comitato centrale, , 
con il suo lavoro,  suoi biso-
gni, la sua iniziativa, ritorn a 
al centro di una civilt à il cui 
motore è la conoscenza.. 
Ecco perché è assurdo pen-
sare al lavoro come a una 
variabil e che sarebbe sem-
pre più marginale, rispetto 
ad altro: all'impresa, al pro-
fitto , all'effimer o del merca-

to e del consumo. Assurdità. 
o i profil i professio-

nali, i modi della produzio-
ne, la dislocazione della tor-
ta lavoro - ha aggiunio Natta 
- ma al cenno c'è sempre la 
creatività dell'uomo. Ai cen-
tr o c'è il lavoro, c'è la classe 
operaia nelle sue molle va-
rianti , e con essa il problèma 
del salario, il problema delle 
condizioni di lavoro, il pro-
blema , il 
problema di un giusto rap-
porto tra tempo di lavoro e 
tempo Ubero (e non diciamo 
tempo di vita, polche il lavo-
ro o deve estere tempo 
di vita, di gratificazione, di 
arricchimento della persona-
lità. 

Più profitt i 
meno produzione 

l nostro severo giudizio 
sulla politica economica dei 
governi moderali, ivi com-
presi quelli pentapartilici , è 
principalmente motivalo dal-

Tutela sindacale 
nelle e 
i ò e i o 

O A 

« ) a proposta di 
allargare la tutela sindacale ai 
lavoratori delle piccole impre-
se fa discutere  protagonisti 
della nostra vita economica e 
sindacale presenti all'assem-
blea. 

Che ne pensa l'arralni -
atrator e delegato dell*  Fé-
dermeccaalca Felke -
Ullauro? 

Capisco la ragione della pro-
posta, soprattutto dal punto di 
vista strettamente sindacale, 
ma non la condivido. Perché, 
senza alleggerire il vincolo 
della giusta causa per le -
prese medio grandi ne aggiun-
ge uno anche nelle piccole. 

e un aggravio per  le im-
prese, e una soluzione caren-
te dal punto di vista del diritto . 
perché comunque non can-
cella le disparità a i lavorato-
ri . Propongo dunque che a 
tutt e le imprese sìa concessa ' 
la libertà di licenziamento, na-
turalmente con una moraliz-
zazione adeguata. o il 
discorso per  i diritt i delle per-
sone, nelle piccolissime im-
prese. salute e sicurezza per 
esempio. a credo che questi 
vadano garantiti istituzional-
mente. 

o diverso  parare del 
segretario della C  arila-

e Sandro ' 
Forse modi e forme della tute-

la incapacità di introdurr e in-
novazioni di sistema che, di-
sciplinando la spontaneità, 
creassero le condizioni, cer-
to graduali, della piena occu-
pazione. l risultato è stalo 
un aumento, non una stabi-
lizzazione, del numero dei 
senza lavoro su uno sfondo 
di ristagno della produzione 
materiale. 

Consideriamo positivo 
che i conti delle aziende sia-
no tornati in attivo. a è in-
vece negativo che 11 risana-
mento finanziario legato a 
una forte innovazione tecno-
logica e all'innalzaménto 
della produttività , non abbia 
provocato l'aumento della 
produzione, la stimolazióne 
di una domanda più larga, e 
di nuova occupazione. Alia 
notévole ripresa dei profitt i 
ha corrisposto una caduta 
della quota del prodotto in-
terno lordo destinala alle re-
tribuzioni . , al lavoro 
dipenderne che costituisce i 
due terzi delle forze lavorati-
ve, va meno della mela del 
reddito nazionale e meno di 
un terzo del prodotto inter-
no lordo; ma paga più di due 
terzi del gettito . 

a combinazione di questi 
fattori : livelli di retribuzione 
compressi e pesantezza fi-
scale, determina il riesplode-
re di una questione salariale, 
con effetti gravi sulla condi-
zione economica dei lavora-
tori e sulla tenuta della do-
manda. Ciò non può essere 
definilo altriment i che sfrut-
tamento. Si pensi ai salari 

che non raggiungono ìl mi-
lione, alla pensione media 
dell'lnp s di 450 mila lire, a 
quei sei milioni di cittadini 
che si situano al di sótto del-
la soglia di povertà; forse 
motti di loro non sono diret-
tamente sfruttat i da un pa-
drone, ma di cerio soffrono 
dello sfruttamento e dell'in-
differenza del sistema. 

Un nuovo 
sfruttamento 

Emerge dunque una que-
stione salariale, una questió-
ne dello sfruttaménto del la-
voro salariato, una questione 
fiscale. Nessuna demagogia, 
s'intende. a non è dema-
gogico; è razionale, è costi-
luzionale quel che noi chie-
diamo: «Pagare tutti , pagare 
su lutto, pagare meno*. Ecco 
una di quelle riforme  che il 
pentapartito non ha voluto 
fare. 

a lo sfruttamento non è 
scritto solo sulla busta paga. 
Sotto questa cupa insegna 
bisogna mettere i 3.500 in-
fortun i quotidiani e i cinque 
morti che si verificano in me-
dia per  ogni giorno lavorati-
vo. Non dimentichiamo i ra-
gazzi di ravenna. e visce-
re di quella nave maledetta 
sale la condanna dell'etica 
selvaggia del profitt o ad ogni 
costo; ma sale anche un am-
monimento per  noi, per  il 

la possono essere discussi an-
cora, ma un intervento per  al-
largare la tutela è indispensa-
bile. Almeno garantendo che 
quando viene intaccato il di-
rillo  del lavoratore nella pic-
colissima impresa sia possibi-
le il ricorso al sindacalo. For-
se stabilire norme vincolanti è 
difficil e vista la eterogeneità e 
la necessaria flessibilità delle 
piccole imprese, e 1) diritt o di 
intervento al loro interno resta 
lo strumento più efficace. 

Giacinto , preat-
deate ttell'lapa, considera 
la proposta .comunista 

o importante nella 
battaglia per il risanamen-
to della previdenza: 

Per battere la tesi dei catastro-
fismi, fondata sulla previsione 
che, nonostante l'aumento 
delle contribuzioni, il calo 
inevitabile della base produtti -
va è destinato a mettere in cri-
sì la previdenza pubblica. -
vece iniziative come questa, 
Che fanno emergere forze fi-
nora sommerse (e non biso-
gna dimenticare che anche 
nelle piccolissime imprese ci 
sono alti livelli di redditività) , 
permettono allo Slato dì allar-
gare la base del prelievo e nel-
lo stesso tempo di garantire 
maggiormente un gran nume-
ro di lavoratori che oggi sono 
priv i dì ogni tutela. 

sindacato, per  lo Stato de-
mocratico ad agire, a vigila-
re. Guadagnare è legittimo, 
depredare la vita no. a que-
stione delie condizioni di la-
voro, ha aggiunto il segreta-
ri o del Pei, è questione di 
principio : per i valori umani 
che , e per  il fatto che 
la legge lo impone. e rior-
me di sicurezza esistono, esi-
ste un servizio sanitario na-
zionale che dovrebbe garan-
tir e controlli e sanzioni. 

Noi ci dobbiamo impe-
gnare n quésta battaglia per 
la salute e la dignità del citta-
dino lavoratore: per  avere 
leggi migliori , struttur e ope-
ranti , controlli severi, giusti-
zia pronta. Sembra che circa 
7 milioni di lavoratori siano 
attivi in condizioni di illegali-
tà, «quasi 3 i in un rap-

p «nero« in -
sergp stretto. Naturalmente 
occorre distìnguere ì vari li-
velli di gravila; Nulla sarebbe 
più stolto di una ondata re-
pressiva indiscriminata verso 
gli imprenditóri ; anche per-
ché non sarebbe difficil e ai 
grossi, ai meglio organizzati, 
ai più fort i corruttor i uscirne 
indenni. Tuttavia non partia-
mo dal fatto che non può es-
sere il lavoratore a pagare, 
che occorre - con misure 
positive - far  emergere il 
sommerso e risanare le situa-
zioni, mentre la mannaia del-
la legge deve cadere pesante 
sulle grandi fortune di origi-
ne illegale e criminale. 

Quel che contestiamo al 
pentapartito è di avere col-

pevolmente combinato la 
omissione di interventi pro-
grammatori necessari, la su-
balternit à verso gli interessi 
dominanti e una linea di in-
tervento vessatorio sulle 
conquiste dei lavoratori par-
tendo dal presupposto truf -
faldino che tutt i i guai prove-
nissero dal costo del lavoro. 
Così non abbiamo nessun 
motivo di pentimento per  la 
battaglia sacrosanta che ab-
biamo dato contro ij  decreto 
di S. Valentino. Fu una batta-
glia perduta d'un soffio, non 
una battaglia arretrata; fu 
una battaglia difficile , non 
una battaglia sbagliata. Se 
non avessimo lottalo allora 
in quel modo, se non avessi-
mo condotto tante altre bat-
taglie; oggi la situazione dei 
lavoratori ; e dunque del pae-
se, sarebbe peggiore. -
mo pure che, probabilmen-
te, avremmo ancora  penta-
partito , cono senza staffetta. 

 liberismo 
ha il fiato grosso 

Bisogna vedere le poten-
zialità della situazione: la 
normalizzazione liberista ha 
il fiato grosso, ha accumula-
to nuove contraddizioni, 
non ha placato le ragioni del-
lo scontro sociale. Eper  que-
sto che diciamo che essa ha 
mancato i suoi obiettivi stra-
tegici. 

Quel che emerge con for-
za è che una politica organi-
ca del lavoro implica un at-
tacco su tutta la linea' alle 
grandi contraddizioni del si-
stema: la questione meridio-
nale, la subalternità scientifi-
ca e tecnologica, l'insuffi -
cienza dello Stato e dei servi-
zi (soprattutto quelli formati -
vi), il rapporto critic o e peri-
coloso tra produzione e am-
biente, la discrasia tra sapere 
e occasione di lavoro, il con-
trasto stridente tra il consu-
mismo anarchico e il deficit 
di offerta qualificala, motiva-
la. realmente moderna. Ec-
co perché quando sollevia-
mo il problema della pro-
grammazione, di una strate-
gia dell'innovazione su scala 
di sistema, di un nuovo indi-
rizzo che combini sviluppo 
ed equità, rifórme e consen-
so, solleviamo in lin dei con-
ti la questione dell'indirizz o 
politico nazionale, del bloc-
co sociale e del quadro di 
governo che occorre co-
struire. 

È precisamente in questo 
senso che indichiamo ai la-
voratori di considerare l'im -
minente prova elettorale co-
me una alta battaglia politica 
e sociale. o l'avvo-
calo Agnelli ad auspicare la 
resurrezione del pentaparti-
to. i noi - ha 
concluso Natta - dal front e 
del lavoro, a renderla impos-
sìbile e a provocare una svol -
la politica, programmatica, 
sociale. 

Settimana nera 
in Borsa 

o 
del 2,74% 

Una delle settimane più negative dall'inizi o dell'anno ti è 
conclusa alla Borsa di o con un ribasso del 2,74 per 
cento. e , che solo venerdì scorso era al livello 
massimo dell'anno (a quota 1057) è ritornat o a quota 
1028, praticamente sui livelli di metà aprile. Gli ordini di 
vendita sono stati pressanti, soprattutto nella prima parte 
della settimana, e diffusi su gran parte del listino. a han-
no colpito maggiormente i titol i guida che avevano fatto 
registrare i più alti progressi nelle scorse settimane. Sul-
landamer.to del mercato - affermano gli esperti - hanno 
pesato le tensioni valutarie internazionali, la campagna 
elettorale particolarmente serrata, le preoccupazioni per  il 
dopo elez-oni, ma soprattutto le scadenze tecniche di .fine 
mese (domani ci sarà la risposta prèmi e mercoledì i ripor< 

-

Defici t 
dell a Cee 
già a 
7.500 miliard i 

e finanze della Comunità 
europea non versano, si sa, 
in buone acque. l bilancio 
1088, che sarà definitiva-
mente messo a punto mer-
coledì prossimo, si annun-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  eia lin da ora in rosso. e 
^^^^^~^ m^mmmm previsioni di spesa dovreb-
bero supetaie di almeno cinque milioni di Ecu (circa 7.500 
miliard i di lire) le entrate teoricamente disponibili. -
ni, a Bruxelles, si terrà una sessione di routine del Consi-
glio dei ministri delle finanze dei . 

Nell'april e scorso la disoc-
cupazione negli Stati Uniti è 
scesa del 6,2 per  cento ri-
spetto al mese precedente, 
toccando il livello più basso 
sin dal 1980 grazie all'e-
spansione occupazionale 
realizzata nel settore dei 

Usa, scende la 
disoccupazione 
ma non 
peri neri 

servizi finanziari e della distribuzione commerciale. o ha. 
comunicato il dipartimento del lavoro di Washington: -
conomia nazionale sta crescendo ed ha creato ben 4 Torni-
la nuovi posti di lavoro». Ben altra pero la situazione delle 
minoranze etniche. l tasso di disoccupazione a i lavora-
tori neri é tra i più elevati e stabili della nazione, fermo 
com'è dal mese scorso al 13 per  cento, rispello al 5,4 della 
comunità bianca. 

Alfe-Landa , 
Famiglian o 
insist e per 
 vot o Ubero 

Anche la riunione «d'appel-
fc» organizzata dalla m 
nazionale per  convincere i 
delegali ni Pomigtiano a 
schierarsi a lavore dell'ac-
corilo Alla non ha avuto esito positivo, len a a non è 
bastata ima giornata di vivace, dibattit o alla presenza del 
segretario nazionale della Frani, Angelo i (nella fo-
to). per inodilicareroritntameniod i una parte della dele-
gazione napoletana die propende per  il no, per  cui nello 
stabilimento di Pomigliano i delegali Fk>m ripeteranno la 
proposta il i «volo libero- nel referendum. Questo nono-
stante un pronunciamento della segreteria della Fiora del-
la Campagnia per  il si 

Einaudi. Continuano gli i nél-
i \^_j  la casa editrice Einaudi per 

SOOpCfl garantire, nel trasferimento 
fi i COf l t m della proprietà, i livelli oc-
f " * w * r "  cupazionali.ilmantenimen-
l a e io e lo sviluppo delle linee 
^^^^^^^^^^^^ ^  editoriali . Alle azioni di tot-

^  la si accompagnano due ri-
corsi legali Uno alla Pretura del lavoro torinese ed un altro 
che verrà presentato nei prossimi giorni al Tar del . 
Sotto accusa è il commissario governativo Giuseppe -
sotto per  la cessione dell'azienda Einaudi all'lntraco m n 
aperta violazione degli accordi sindacai». 

MOLA SACCHI 

~ Cento immagini dalla tribuna: ecco come si lavora oggi 
i Pajetta, Scola, braccianti, operai 

e un fanalino, pe » 
a e Scola a Gian o , dai i 

agli i dell'ltalside di o si o gli 
i davanti alla platea del i di 

. Echeggia il a dell'eccidio di -
na, la , l'assenza di un a 
pe  lo sviluppo o nel . E le 
idee, ed i i del mondo femminile dalle 
tante donne che salgono alla . 

BRUNO UGOLINI 

Qui e in atto, due immagini della conferenza opera» de) Pei al 
Palatrussardi di o 

. Ettore Scota va 
alla tribun a dell'assemblea 
dei lavoratori comunisti. È 
un regista famoso, quello di 
«Trevico-Torino-, quello de 

a lami glia-, un uomo intrì -
so di passione politica, come 
lo presenta e . 
£ lui conquista le migliaia di 
operai, impiegati, tecnici che 
lo ascoltano raccontando la 
traccia di un film. È la storia 
di un ragazzo triste del sud 
che risale questa a ricca, 
la quinta potenza industriale. 
Trova un primo lavoro ed ora 
è più contento. -Sta enlran* 
do nella stiva di una nave...-. 
Tutt i capiscono, lo interrom-
pono. E la storia tremenda 
dell'eccidio di . Un 
film che non si farà. Oggi 
non è tacile rappresentare 
questa a -non firmata» da 
qualche stilista. Perché? l re-

gista ricorre  ad un altro apo-
logo, ricorda Caravaggio, il 
pittore. Un giorno non fece 
più la a carina, con il 
manto azzurro: fece una pa-
storella con gli stracci. l car-
dinale committente lo cac-
ciò da .  cardinali di 
oggi, il cardinale Berlusconi, 
il cardinal , il cardi-
nal o (quello del 
porto di Genova) non hanno 
molto piacere che si rappre-
senti qualcosa, dice Scola, 
che non faccia comodo «alla 
loro religione delle disegua-
glianze-. 

a che gremisce 
il Palatrussardi saluta il regi* 
sta e accoglie con un affet-
tuoso applauso Gian Cado 
Pajetta che non ha voluto 
mancare a questo appunta-
mento. Gli interventi (venti-
nove in tutto) si susseguono, 

riprendono la relazione di 
Antonio Bassolino («con la 
quale concordo pienamen-
te». dirà più lardi Alessandro 
Natta). E gente reduce da 
anni non taciti, gli anni delta 
grande ristrutturazione  pro-
duttiva. Un milione di posti 
persi tra industria ed edilizia. 
E mancato soprattutto un di-
segno, una programmazio-
ne, come sottolinea Cosimo 
Spagnoli dell'ltalsider  di Ta-
ranto ed ora, ad esempio, la 
siderurgia rischia il collasso. 

o stesso sviluppo agricolo 
non si può concepire alla 
giornata, come un tempo: 
oggi più barbabietole da zuc-
chero e meno soia. Occorre 
sapere, prevedere, program-
mare. o dice un operaio 
specializzato delle campa-
gne ferraresi, Enzo Celuti. 
C'è invece chi ancora oggi in 

a insiste in antiche equa-
zioni: meno salari eguale 
maggior  occupazione. «Un 
bracciante agricolo nel Fer-
rarese - racconta Celuti -
prende 60 mila lir e alla gior-
nata; in alcune zone de. 

o prende 20 mila 
lire. E allora l'equazione do-
ve va a finire? Nel Ferrarese 
dovrebbe essere concentra-
to il massimo di disoccupa-

zione-. 
Sono invece gli stessi, 

braccianti meridionali co-
stretti a riprendere la via del-
l'emigrazione, come testi-
monia Stefano Cecere, se-
gretario della Federazione dì 
Stoccarda. a poi trovano, 
come alte porte dì uno stabi-
limento delia , un 
cartello «Qui non si assumo-
no italiani». 

È l'ideologia del «fai da te-
che ha governato questo 
paese, lasciando ì giovani -
rammenta Franco Giordano 
della Fgci - in balìa del mer-
cato. Eppure è possibile in* 
trodurr e norme, leggi. o ri-
badisce Giovanni Alleva, do-
cente del diritt o del lavoro, 
uno degli autori della «Carta 
dei diritti » nella piccola im-
presa, presentata qui ieri da 
Antonio Bassolino. Ed è pos-
sibile riprendere, dopo i 
contratti , l'iniziativ a sindaca-
le sulla salute nei luoghi di 
lavoro. Esistono prodotti 
usali nelle lavorazioni, con la 
scritta «dose accettabile». 

a accettabile da chi? Chie-
se Cesare , direttor e 

o di oncologia di 
Bologna. «Accettabili da chi 
te determina o da chi le subi-
sce?». 

l lavoro, ì lavori, la piena 
occupazione, certo un obiet-
tivo rivoluzionario , «un mo-
do per  cambiare i rapport i di 
forza», come ribadisce -
noia Cadalini della Coopera-
tiva terrazzieri di Pisa. Sono 
tante le donne che chiedono 
la parola e la ottengono. e 
donne e i loro desideri. Co-
me quello di «impegnare nel 
lavoro la propri a intelligen-
za», per dirl a con Anita Gior-
dani della Olivetti di Scarmc-
gno. come quello dì voler ri-
trovare a trentacinque anni 
la propri a scrivania abban-
donata magari per  andare a 
fare un figlio, per  dirl a con 
Neide Umidì, impiegata al 
Credito italiano di . È 
voler  troppo? È una pretesa 
di privilegi?  famosi privilegi 
degli operai, quelli dì cui 
scrìve tanto spesso Giorgio 
Bocca. o tir a in ballo, senza 
alcun rancore, Vincenzo 
Barbato, operaio all'Alfasud 
di Pomigliano d'Arco, co-
stretto in questi giorni da Ce-
sare i a lasciar  perdere 
il lavoro a gruppi. Quello può 
andar  bene in America, in 
Giappone. «Caro Bocca - di-
ce Barbato - montare per 
tutta la vita ìl fanalino di de-
stra e mai quello dì sinistra. E 
un privilegio?». 

l'Unità 
a 
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